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Terzo settore. Pubblicato il decreto Mise-Lavoro sull’iscrizione al Registro in attesa di quello unico nazionale

Imprese sociali obbligate ai sindaci
Già da questo esercizio vincolante il bilancio secondo il Codice civile
Gabriele Sepio

pArrivano per le imprese so-
ciali i primi chiarimenti sulle 
modalità di iscrizione al Regi-
stro delle imprese in vista della 
istituzione del nuovo Registro
unico nazionale del Terzo setto-
re (Run). Il decreto pubblicato
mercoledì a firma congiunta mi-
nistero dello Sviluppo economi-
co e Lavoro introduce alcune 
novità rispetto al passato, a par-
tire dall’obbligo di comunica-
zione della nomina di uno o più 
sindaci, che scatta ora per tutte 
le imprese sociali, comprese 
quelle, prima escluse, che rien-
trano nei limiti previsti per la re-
dazione del bilancio in forma ab-
breviata (articolo 2345 bis del
Codice civile). Qualche chiari-
mento anche per il deposito del
bilancio di esercizio che andrà 
redatto in base al Codice civile
tenendo conto degli adempi-

menti previsti in funzione delle 
dimensioni dell’impresa (con
forme semplificate, ad esempio, 
per le microimprese). 

Bilancio sociale
Il decreto conferma l’obbligo di 
adozione del bilancio sociale an-
che per l’esercizio in corso. In at-
tesa dell’emanazione di nuove li-
nee guida, le imprese sociali do-
vranno continuare a seguire le 
indicazioni contenute nel previ-
gente decreto del 24 gennaio 
2008. Questo adempimento, tut-
tavia, non è esteso agli altri enti 

del Terzo settore. Per questi ulti-
mi, come chiarito dal ministero 
del Lavoro nella nota del 29 di-
cembre scorso, l’obbligo di ado-
zione del bilancio sociale scatte-
rà solo a seguito dell’approvazio-
ne delle nuove linee guida.

Adeguamento statuti
Le imprese sociali iscritte nel-
l’apposita sezione del registro 
delle imprese dovranno ade-
guarsi alle nuove disposizioni
contenute nel Dlgs 112/17 entro il 
20 luglio 2018. Tuttavia il termine
potrebbe slittare a gennaio 2019, 
per uniformare i tempi di ade-
guamento delle imprese sociali a
quelli previsti per gli altri enti del
Terzo settore. Questo almeno 
quanto emerge dai correttivi al 
Dlgs 112/17 approvati in via preli-
minare dal Consiglio dei ministri
il 21 marzo e in attesa di approva-
zione definitiva entro luglio. 

Controlli e iscrizione
Al momento del deposito della
domanda, l’ufficio del Registro 
delle imprese verificherà la con-
formità dell’atto costitutivo e og-
getto sociale ai criteri indicati dal
Dlgs 112/2017 (assenza scopo di
lucro, attività di interesse gene-
rale eccetera). Superato il primo 
vaglio formale, l’iscrizione andrà
necessariamente coordinata con
l’istituendo Registro unico na-
zionale. Occorre considerare, in-
fatti, che ogni ente del Terzo set-
tore potrà iscriversi in una sola 
sezione del Run e che «per le im-
prese sociali, l’iscrizione nell’ap-
posita sezione del registro delle 
imprese soddisfa il requisito del-
l’iscrizione nel registro unico na-
zionale del Terzo settore» (arti-
colo 11, comma 3 del Dlgs 
117/2017). Una fondazione, per-
tanto, già iscritta in una diversa 
sezione del Run, che volesse mo-

dificare il proprio status trasfor-
mandosi in impresa sociale, do-
vrà necessariamente presentare 
la dichiarazione all’ufficio del re-
gistro delle imprese. Spetta a 
quest’ultimo comunicare al Run 
la nuova opzione con conse-
guente cancellazione dalla vec-
chia sezione. Per le cooperative 
sociali e loro consorzi, invece, la 
qualifica di imprese sociali viene
acquisita di diritto, mediante l’in-
terscambio dei dati tra l’albo del-
le società  cooperative ed il regi-
stro delle imprese. Alcune preci-
sazioni anche per gli enti religiosi
che intendono costituire un «ra-
mo impresa sociale» ed iscriver-
si al registro delle imprese. Oltre 
al regolamento relativo allo svol-
gimento delle attività di interes-
se generale, saranno tenuti a de-
positare anche l’atto di costitu-
zione del patrimonio destinato. 
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IL CALENDARIO
Gli statuti vanno adeguati 
entro il 20 luglio
anche se il termine
potrebbe slittare 
al gennaio 2019

Adempimenti. Strumenti diversi dal contante

Scheda prepagata
per l’acquisto
dei carburanti
Lorenzo Pegorin
Gian Paolo Ranocchi

pSchede prepagate, carte di 
debito o credito (ricaricabili o 
meno) e ogni altro strumento di
pagamento elettronico dispo-
nibile che consenta almeno 
l’addebito in corrente. Sono 
questi gli strumenti operativi, 
espressamente richiamati nel 
provvedimento 73203/2018 del-
l’agenzia delle Entrate (si veda 
«Il Sole 24 Ore» di ieri), con i 
quali i titolari di partita Iva do-
vranno necessariamente fami-
liarizzare, se a partire dal prossi-
mo 1° luglio, vorranno continua-
re a detrarre l’Iva e le relative 
spese per carburanti e lubrifi-
canti destinati all’autotrazione. 

Il provvedimento del-
l’Agenzia individua altresì gli
strumenti alternativi ai mezzi
elettronici sopra richiamati
che consentono la detraibili-
tà ai fini Iva (e anche ai fini
delle imposte dirette) delle
spese di carburante. Si tratta
di: bonifico bancario o posta-
le, assegni, addebito diretto
in conto corrente .

Tutto questo però, non basta
a scongiurare quello che sarà il 
vero problema della stretta 
normativa sui carburanti, ov-
verosia l’obbligo della fattura-
zione elettronica.

Infatti se è pur vero che l’am-
ministrazione finanziaria nel 
provvedimento in questione si 
è preoccupata in un certo qual 
senso di «preservare l’operati-
vità attuale», specificando che 
per l’acquisto dei carburanti è 
possibile continuare a utilizza-
re «le carte e i buoni» che con-
sentono al cessionario l’acqui-
sto esclusivo di carburanti (con
medesima aliquota Iva). Tutto 
ciò rimarrà possibile solo 
quando la cessione/ricarica, 
sarà documentata anche dalla 

fattura elettronica (articolo 1, 
comma 917, della legge 205 del 
2017) e a patto che il pagamento
avvenga con mezzi tracciabili
diversi dal contante.

E questo (la fattura elettroni-
ca) rimane il vero vulnus di un 
sistema il cui intento, in origi-
ne, era solo quello di cercare di 
arginare l’evasione e non di 
complicare burocraticamente 
la vita dei contribuenti.

Nonostante, quindi, l’e
estensione anche ai fini dei
redditi, prevista dal provvedi-
mento circa l’utilizzo dei si-
stemi alternativi alla moneta
elettronica (la norma, a diffe-
renza dell’Iva, in tema di im-
poste dirette non prevedeva
alcuna apertura), la situazio-
ne è resa complicata non solo
dal tema del pagamento trac-
ciabile, ma dall’obbligo della
fattura elettronica prevista
dallo stesso testo di legge,
punto sul quale il provvedi-
mento dell’agenzia delle En-
trate non poteva certo inter-
venire diversamente. 

Per uscire dall’empasse ri-
mane da capire se davvero, in
futuro, si potrà contare su un
possibile automatismo nel-
l’emissione di una fattura elet-
tronica sulla base dei dati pro-
dotti dalla strisciata della carta
o dal contactless e magari sem-
plicemente aggiungendo il nu-
mero della partita Iva dell’ac-
quirente (si veda Il Sole 24 Ore
del 22 febbraio 2018). Anche se
non è difficile immaginare che
questo sistema potrebbe ave-
re necessariamente bisogno di
un tempo di rodaggio non cer-
to breve, senza contare i rifles-
si economici in termini di
maggiore costo che questo ti-
po di strumenti potrebbe ave-
re sugli operatori. 
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Cassazione. Nelle Srl possibile utilizzare il credito derivante dal finanziamento concesso alla società

Sì all’aumento di capitale per compensazione
Angelo Busani
Elisabetta Smaniotto

pÈ legittimo che il socio di Srl, a 
seguito della sottoscrizione di un 
aumento di capitale sociale (an-
che se deliberato per ricostituzio-
ne del capitale ridotto o azzerato a
causa di perdite), esegua il confe-
rimento dovuto compensando il 
debito originato dalla sottoscri-
zione con il credito derivante da 
un finanziamento che egli abbia in
precedenza concesso alla società. 

Non è dunque rilevante che, in
sede di costituzione della società, i
conferimenti di capitale non si 
possano eseguire per compensa-
zione (in quanto, in tal caso, la so-
cietà non preesiste, ma “nasce” in 

quel momento), né è rilevante che
il credito alla restituzione del fi-
nanziamento, ai sensi dell’artico-
lo 2467 del Codice civile, sia po-
stergato, in certe situazioni, alla 
soddisfazione dei creditori della 
società diversi dai soci.

È quanto deciso dalla Cassazio-
ne nella sentenza n. 3946 del 19 
febbraio 2018, che è rilevante in 
quanto, pur ribadendo la legitti-
mità della liberazione mediante 
compensazione di una sottoscri-
zione in sede di aumento del capi-
tale sociale (principio già afferma-
to in Cassazione nelle sentenze 
4236/1998 e 936/1996): 
7da un lato, interviene in una ma-
teria non pacifica (in senso con-

trario, infatti, si erano espresse sia 
la Cassazione, nella sentenza 
13095/1992, sia, ripetutamente, la 
giurisprudenza di merito: Appel-
lo Napoli 7 marzo 1953, Tribunale 
Napoli 9 luglio 1962, Tribunale 
Treviso 4 marzo 1983; Appello Ve-
nezia 30 marzo 1994 e 17 giugno 
1994; Tribunale Casale Monferra-
to 20 febbraio 1995; Tribunale Na-
poli 8 novembre 2006);
7dall’altro sancisce che il princi-
pio non contrasta (in senso con-
trario ha recentemente deciso il 
Tribunale di Roma, in una senten-
za del 6 febbraio 2017) con la nor-
mativa in base alla quale il rimbor-
so dei finanziamenti dei soci a fa-
vore della società è postergato ri-

spetto alla soddisfazione degli 
altri creditori diversi dai soci, nel 
caso in cui questo finanziamento 
sia stato concesso in un momento 
in cui risulta un eccessivo squili-
brio dell’indebitamento rispetto 
al patrimonio netto oppure in una 
situazione finanziaria della socie-
tà nella quale sarebbe stato ragio-
nevole un conferimento.

La Cassazione sottolinea che, in
sede di aumento di capitale, l’og-
getto del conferimento da parte 
del socio non deve necessaria-
mente identificarsi in un bene su-
scettibile di espropriazione forza-
ta, bensì in un asset dotato di con-
sistenza economica; per questo è 
legittimo il conferimento me-

diante compensazione tra debito 
del socio verso la società e credito 
vantato dal medesimo nei con-
fronti della società stessa, dato che
la società conferitaria perde il suo 
credito al conferimento ma acqui-
sta il valore consistente nella libe-
razione da un debito. 

Sul tema della postergazione,
per la Cassazione la norma mira a 
far sì che i soci, qualora finanzino 
la società, non possano avvantag-
giarsi, in ipotesi di insolvenza del-
la società finanziata, per il fatto di 
aver operato attraverso strumenti
di debito (assumendo così la veste
di creditori della società) e non at-
traverso di rischio. Perciò, qualo-
ra il finanziamento della società 
sia “trasformato” in un aumento di
capitale, il problema della poster-
gazione non si pone.
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COMMERCIALISTI
Contro l’escapologo
si muove il Consiglio
Contro l’escapologo fiscale 
si muove il Consiglio 
nazionale dei 
commercialisti. Il presidente 
Miani ieri ha detto: «Basta 
bugie sulla nostra 
professione, ne tuteleremo 
l’immagine in ogni sede». Il 
riferimento è innanzitutto 
all’attività del cosiddetto 
“escapologo fiscale”. Già a 
dicembre del 2017 il 
Consiglio Nazionale, aveva 
presentato un esposto 
all’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato 
denunciando la pubblicità 
ingannevole e la pratica 
commerciale scorretta. 
L’escapologo suggerisce 
soluzioni che, spiega Miani 
«sono o banalità note ad ogni 
professionista o operazioni il 
cui rispetto della legge è da 
dimostrare». Ma il problema 
vero è che «si mettano in 
discussione le nostre 
competenze e la correttezza 
dei nostri comportamenti 
professionali».

CORTE COSTITUZIONALE
Case storiche senza 
il «vecchio» bonus
Nessuna speranza per le 
dimore storico-artistiche: la 
Corte Costituzionale, con la 
sentenza 72/2018 di ieri, ha 
dichiarato infondata la 
richiesta di illegittimità 
dell’articolo 4, commi 5 
quater e 5 sexies, lettera a), 
del Dl 16/2012, convertito in 
legge 44/2012. È la norma che 
aveva abrogato la possibilità 
di pagare le imposte sulle 
locazioni usando la base 
imponibile calcolata sulla 
tariffa d’estimo più bassa 
nella zona censuaria, 
fissando invece una 
semplice riduzione del 35% 
sulla tassazione normale. 
Per la Consulta la modifica 
non ha leso la tutela 
sancita dall’articol 9 
della Costituzione.
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